Anno XXXVI. 


Martedì 13 Febbraio 1883 


N. 36 


GAZZETTA FERR 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ARRESE 


ZIONE — Città all'n c'o: Anno Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestre Lire 4 — A do- 


lio: Anno 18 - Sem, 9 - Trim. 4. 50 — Provincia e Regno: Anno 20 - Sem. 10 rim. 5 
— Per gli Stati dell’ unione si aggiunge la maggior spesa postale Un numero Cont. 5. 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del giornale Cent. 40 


25, 


er inea. Annunzi în terza 


n quarta Cent. 15. Per inserzioni ripetute, equa rul zione. 


pagina Cent. 
DIREZIONE E AMMINISTR. - Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


TL’ Elezione di Domenica 


Quel che avverrà alla Camera della 
nostra elezione oggi non potremmo 
pronosticare. Intanto, noi ci permet- 
tiamo di sorridere di compassione de- 
gli inni di vittoria che un giornale 
radicale di Bologna di già intuona per 
la affermata vittoria del suo candidato. 
E a raffreddarne l’ entusiasmo basterà 
il sapere che il giornalg della demo- 
crazia ferrarese, ’ unico che qui abbia 
patrocinato l’ elezione del Filopanti, 
dopo che ieri mattina aveva già in 
macchina il suo pindarico inno, ha 
pensato bene di scomporre l’ articolo 
e di far fare al giornale uno sciopero 
che anche oggi perdura. 

Encomiabile silenzio perchè onesto - 
( Vedi cronaca). 

Qualunque potrà essere il verdetto 
della Giunta delle elezioni e della C: 
mera, abbiamo ragione però di feli- 
citarci assai delle cifre che emergono 
dalla votazione avvenuta. 

Ferrara si è fatta onore, ed ha ad- 
dimostrato che se qualche membro del 
corpo è ancora malato, il cervello è 
sano, pensa e ragiona. Il candidato 
nostro ha avuto nel capoluogo oltre 
1100 voti di maggioranza, e una rag- 
‘guardevole maggioranza ha pure ot- 
tenuto nel Circondario esterno di Cento 
a Migliaro e in altri Comuni. 

Tre mesi sono appena passati dal 
giorno che 2000 voti di maggioranza 
pareva ci avessero per sempre schiac- 
ciati, ed oggi la vittoria - seppure gli 
avversarj potranno vantarla - è con- 
tesa da un numero infinitesimale di 
voti. 

La vittoria nostra è quella del buon 
senso e del civico zelo. Ed è una lotta 
ricca di ammaestrameati. Perchè il 
partito avversario, se ne togli un ma- 


nipolo di coraggiosi ed onesti operai che | 


hanno subordinato ogni considerazio- 
ne di partito al bene e ai doveri verso 


con tutte le sue forze completamente 
armate e senza che alcuna deserzione 
si avetri nel suo campo. La benda è 
caduta dagli occhi di coloro che te- 


mevatio e di coloro che speravano una | 


sana evoluzione di idee negli onore- 
voli Gattelli e Carpeggiani, e una in- 
fiuenza da parte loro per il trionfo 
della causa dell’ ordine e delle istitu- 
zioni. 

Eatrambi, se hanno ideali profon- 
damente divergenti da quelli del loro 
collega ed amico onorevole Sani, hanno 
però addimostrato che non osano di 
staccarsi interamente da lui. L'unica 
loro concessione si fa quella di non 
voler sottoscrivere una desideratissima 
lettera di adesione alla candidatura 
Filopanti - ma dopo questo, cosa ab- 
biamo veduto ? 

L'on. Carpeggiani - meno male - 
ha fatto come Pilato: se n'è lavato le 
mani, Per l'on. Gattelli parli il ver- 


detto del Circondario di Argenta. Nel 
capoluogo, in quella Argenta che ama 
e stima l'on. Gattelli, che in lui ri- 
conosce, se non più il Sindaco di fatto 
perchè tale la legge non lo vuole, ma 
il suo assessore anziano, l’anima e il 
perno della sua amministrazione, che 
deve naturalmente esercitare sui di- 
pendenti e sugli amministrati una 
morale e poderosa influenza - questa 
Argenta, diciamo, ha portato al prof. 
Turbiglio dieci voti! 

Anche queste considerazioni se da 
una parte ci addolorano, dall'altra 
servono ad accrescere importanza alla 
votazione di Domenica e a dare a noi 
argomenti di compiacenza e felici au- 
spici per le lotte avvenire. 

Anche senza gli onorevoli Gattelli 
e Carpeggiani, le idee camminano. 


Cavallotti e Bertani 


Pubblicammo ieri la lettera dell’on. 
Bertani alla Riforma, che ha già su- 
scitato tanti commenti. Egli dichiara 
che sottoscrive ad un articolo della 
Riforma sulla Riforma nella legisla- 
Zione politica, e con lui vi sottoscrive 
| Estrema Sinistra, per ismentire an- 
ticipatamente lo screzio in quel grup- 
po politico ; screzio che tuttavia pare 
che esista. Quegli che sinora parve 
avere autorità sufficieote a dirigere 
l'estrema Sinistra, cerca di mettersi 
sul terreno legale. Vuole le riforme, 
non la distruzione della Monarchia. 
Serba 1 suoi ideali, che dice imponde- 
rabili, ma non fa questione di forme. 
Voi, egli dice, alla Sinistra storica, 
volete le riforme, le vogliamo anche 
noi, diamoci la mano, lo Statuto è ri- 
formabile, come le altre leggi dello 
Stato. Noi chiederemo la modificazione 
dello Statuto, e voi aiutateci ad otte- 
nerla. Democratizziamo la Monarchia 
che deve colla democrazia armomiz- 
zare, se le piace di sopravivere in I- 
talia. « Se le piace! » La Monarchia 
è avvertita, può vivere in Italia pur- 
chè volontieri si annulli! 

Ma non pare che tutti quelli del- 


i N | l'estrema Sinistra sieno conteati di 
la loro città natìa, è sceso nella lotta 


questo passo del l,ro capo, che vuol 
confonderli colla Sinistra storica, Quelli 
che vogliono agire sul terreno parla- 
mentare ne sono soddisfatti, ma quelli 
che aspirano ad esercitare un'azione 
fuori, ne sono invece, ed è natusale, 
scontentissimi. Una manifestazione di 
questo malumore la abbiamo nella se- 
guente lettera dell'on. Cavallotti. 


« Leggo nella Riforma una lettera 
dell’ illustre mio amico Bertani rela- 
tiva all'indirizzo politico dell’ Estrema 
Sinistra. Non credo sia ora il momento 
di intavolare una discussione sopra le 
gravi questioni di principio sollevate 
in questa lettera alla quale in una 
parte di gran cuore sottoscrivo. 

< Ma poichè nell'intero programma 
che essa în parole precise riassume 
è impegnato il nome dell’ Estrema Si- 
nistra, ho deciso come membro della 
medesima — 4 so di non essere solo — 
di fare le mie riserve su alcune parti 
troppo delicate della lettera cui non 
mi sentirei di sottoscrivere. 

« In ciò ha ragione perfettamente 
la Riforma rilevando 11 divario fra la 
lettera stessa ed il contegno e 1 di- 


scorsi di molti deputati dell’ Estrema 
Sinistra. Del resto lo svolgersi della 
discussione e della situazione nel par- 
lamento chiarirà meglio quale sia l’in- 
dirizzo prevalente fra i membri della 
democrazia parlamentare, 

< Ad essi, per certo, nessun per- 
sonale dissenso torrà di proseguire 
coll antico rispetto, coll’ antico affetto 
il pairiotta illustre il cui nome ram- 
menta all’ Estrema Sinistra le sue tra- 
dizioni più nobili e care, ed il quale 
la vedrà ancora schierata con sè, or- 
gogliosa di trovarglisi al fianco, ogni 
volta che si tratti di combattere Pro 
patria et libertate e non per altro. 


« FELICE CAVALLOTTI » 


A noi piace più questa lettera di 
quella del Bertani. 

Noi ci rallegriamo chei partiti agi- 
scano nell'orbita legale, ma ciascun 
comprenderà che essendo monarchici 
sul serio, non ci possiamo invero ac- 
conciare alla risurrezione della for- 
mula « una Monarchia circondata da 
istituzioni repubblicane », che ha dato 
in Francia gli effetti che tutti sanno, 
la caduta della Monarchia, una Re- 
pubblica anemica, il secondo Impero 
@ la disfatta, la terza Repubblica e la 
Comune, mentre adesso si vagheggia 
colà una Repubblica circondata d’isti- 
tuzioni monarchiche, la formola capo- 
volta, l'equivoco che si perpetua. 

La sovranità nazionale estrinsecatasi 
coi plebisciti ha fondato la Monarchia 
costituzionale, cioè il potere del Re 
limitato dallo Statuto. Noi vogliamo 
il potere limitato e mon il” pote- 
re annullato. Crediamo che lo Sta- 
tuto possa essere riformato seaza 
uopo di Costituente, quando Re, Senato 
@ Camera sieno d’ accordo sull’ oppor- 
tunità delle riforme, ma non accettia- 
mo una Monarchia avvilita, come sa- 
rebbe quella.presentata dall’ on. Ber- 
tani, la quale, ove lasci far tutto, 
nulla garantisca e nulla tuteli, è la- 
sciata vivere, se le piace. Le istituzio- 
ni, come gl’individui, devono essere 
quello che sono, non pigliare |’ aspet- 
to altrui, altrimenti si avviliscono, e 
si perdono. Nè Monarchia dunque cir- 
condata da istituzioni repubblicano, nè 
Repubblica circondata da istituzioni 
monarchiche. Non amiamo le istitu- 
zioni-pi pistrelli. O uccello, 0 sorcio! 


La Conferenza del padre Curci 


Telegrafano al Secolo da Roma: 


Il padre Curci tenne ieri la sua con- 
ferenza nella gran sala del palazzo 
Sinibaldi, stata ridotta ad uso di teatro 
per i circoli filarmonico e filodram- 
matico. 

Assisteva una folla grandissima, si 
notavano molti giornalisti; parecchi 
deputati fra cui Breganze, Sonnino, 
Fortnnato, Garelli, Oliva; alcuni prin- 
cipi fra i quali Odescalchi e Borghese; 
il senatore Alfieri ed alquante dame 
dell’ alta aristocrazia. 

Curci si esprime con parola sonora, 
calda, colorita. 

Il suo esordio conchiudeva così: 

« Vi ringrazio perchò aveste la be- 
nevolenza di convenire qui. Dissi be- 
nevolenza? no, la vostra fu grande 
indulgenza nel venire ad ascoltare il 
reietto dal santuario cui ormai non si 
concede di parlare che in luogo pro- 
fano. Ma non profana del tutto sarà 
la mia parola. (vivissimi applausi). 
Astenetevi, vi prego, da simiglianti 


dimostrazioni cui non sono uso e che 
poi potrebbero distrarmi ». 

Dopo quest’ esordio il padre Curci 
svolse la sua tesi sulle due patrie, 
terrena e celeste, ricordando il noto 
salmo Super flumina Bubylonis che 
disse un grandissimo monumento di 
poesia, religiosa e profana, orientale. 

Giunto all’ ultima parte disse di a- 
vere fatta una conferenza non una 
predica perchè per predicare occorre 
averne la missione che egli non ha 
senza saperne 1 motivi, 

A questa dichiarazione, che pro- 
dusse una grande impressione sull’u- 
ditorio, il Curci aggiunse: 

« Mi accorgo però che nel mio modo 
di porgere vi sarà qualche cosa di 
predicatorio. Quale meraviglia se da 
mezzo secolo non faccio altro? (risa). 

« Comunque, essendovi oggi nelle 
chiese molto di teatrale non guasterà 
molto se vi sarà qualche cosa di pre- 
dicatorio in un luogo destinato ad uso 
teatro ». (Ilarità prolungata). 

Il padre Curci promise di occuparsi 
nelle venture conferenze dei princi- 
pali problemi sociali. 

Aggiunse che domenica prossima si 
occuperà di Renan che chiama uomo 
di non poco merito, a torto detto im- 
morale, disonesto, ecc., e che ha il 
solo diffetto di aver perduta la fede 
volendo servirsi della sua ragione per 
cui zoppica. 

Concluse dicendo che i limiti delle 
due potestà, civile e religiosa, sono 
tracciati nel precetto: 

< Date a Cesare quel che di Cesare, 
a Dio quel che è di Dio. 

« Nel concetto fondamentale del 
mondo pagano l'idea della patria as- 
sorbiva la religione, nel mondo giu- 
daico la religione assorbiva tutto, il 
medio-ero continuò il mondo giudai- 
co. Ora è tempo di dare a Cesare 
quello che è di Cesare e a Dio quello 
che è di Dio ». 

A questa chiusa scoppiano vivissimi 
applausi, parecchie persone si recano 
a stringere la mano al padre Curci. 

La conferenza durò un ora e un 
quarto. La impressione generale è che 
il padre Curci è di nuovo io rottura 
col Vaticano e che queste conferenze 
farono intraprese a dispetto del papa 
od almeno contro la sua volontà, 


DALLA PROVINCIA 


Copparo 10 Febbraio 1883 
ore 9 ant. (ritard.) 


(Y) Sa nella votazione di domani, il 
nome del Turbiglio non uscirà vittorio- 
so dalle urne, ne deve andar incol- 
pato il solito agitarsi delle fazioni ra- 
dicali che non badano a mezzi illeciti, 
per riuscire nei loro intenti, e la trop- 
pa riservatezza dei monarchici che di- 
sdegnano le polemiche e le ineducate 
discussioni. 

Era bastato il pensiero che il Filo- 
panti era Bolognese per far guada- 
gnare al nostro candidato un numero 
stragrande di voti; niuno però s'era 
ancor mosso nè ia Copparo nò nelle 
frazioni per osteggiare 0 l'uno o l'al- 
tro dei due candidati : pareva che non 
si dovessero più calpestare (come nel- 
le passate elezioni) i diritte le opi- 
nioni altrui. Invece eccoti il signor 
Campanati venir ier l’altro ia scena 
tutto d'un tratto. tener conferenze, 
trovar nuovi inciampi al nostro can- 
didato. S' avesse almeno tenuto sulla 


i 


— —— _ Tr 


verità! Ma invece cominciò a dire che 
non era vero vagheggiassero i bolo- 
gnesi l'immissione del Reno in Po; 
non doversi dar il voto al prof. Gior- 
gio Turbiglio perchè mon avrebbe 
esitato a calpestar la promessa di di- 
mettersi da avvocato delle Bonifiche, 
in caso d' elezione. 

Quale effetto producessero queste 
parole non giova ch'io lo dica: mol- 
tissimi elettori, che sanno a mala pe- 


GAZZETTA VERRARESE 


ALL'ESTERO 
FRANCIA — SI ha da Parigi ll: 


È certo che il ministero si dimet- 
terà dopo il voto del Senato. Ma la 


| combiuazione Ferry è diventata im- 


na scriver il loro nome in mezz'ora, | 


@ che stanno a quanto dicono i capo- 
rioni del paese, sono ora più che mai 
titubanti. 

E sapete Direttore, quali sono nel 
nostro Comune questi egregi caporio- 
ni oltre il Campanati? Un Marchi, un 
Cavazzini, qualche sensale copparese, 
un Archimede Spagnoli scrivano del 
Comune, molti altri impiegati comu- 
nali, qualche maestro comunista, l'avv. 
Guelfo Mantovani, il Mongini ed altri: 
ma ho dimeaticato il migliore... i 
Pasquali d'Ambrogio il quale, tutt'al- 
tro che radicale, [ropugna la candi- 
datura Filopanti perchè teme..... le 
bonifiche! Passando oltre su alcuni 
di questi caporioni, per rispetto alle 
altrui opinioni, che ne dite della de- 
bolezza del nostro Comune il quaie 
lascia che i suoi dipendenti facciano 
apertamente guerra. alle 
ma tant'è! Molti di questi impiegati, 
che fanno bene o male il loro dovere, 
dicono schietto e tondo che se ne im- 
pippano del Sindaco: il nostro segre- 
tario comunale, soffre che certi suoi 
impiegati non facciano il loro dovere 
per attendere alla politica, e teme la 
marea che sale e comanda. Gli agenti 


della pubblica forza non sanao far | 


rispettare gi’ innocenti manifesti che, 
specialmente nelle campagne, vengo- 
no miseramente stracciati. E di que- 
sto passo avanti; su per la scala del 
petrolio !! Il tribuno Campanati v'in- 
segna la strada! 

Purchè il trionfo del partito estre- 
mo venga anche oggi raggiunto, vada 
alla malora il Po, la provincia, ma- 
gari l'Italia! Quasi quasi si direbbe 
che desiderano il disordine, nella spe- 
ranza che dal disordine si passa alla 
reazione e a tempi infausti. Bast: 
termino la presente, perchè se dove! 
8! lasciar il freno aila lingua, sarei 
certo che ne direi delle belle: chi ha 
prudenza l' adopri. 


P. S. — Ore 10 pom. 


Al momento d'impostar la presente 
ne vengo a saper una nuova. Non è 
vero che il Pasquali appoggi la can- 
didatura Filopanti: aozi egli disse col 
dott. d’ Ambrogio « Dite apertamente 
ch'io sono per Turbiglio » — questa 
voce era stata sparsa da Campanati in 
alcuni paesi e in Copparo per arte.. 
eiettorale. Fidatevi ancora, o elettori 
credenzoni, di chi v' inganna sì bene! 


IN ITALIA 


ROMA 11. — Si ha qualche indizio 
sull’assassino del signor Venti; si 
fanno ricerche. 

Stanotte si è incendiato io stabili- 
mento dei bagni del Ninfeo. Vi fu un 
danno di 40,000 lire. 


FORLÌ 10. — Ieri sera quattro indi- 
vidui armati e mascherati aggrediro- 
no l'ingegnere Brusaporci, proprieta- 
rio del Tramway Forlì-Meldola, men- 
tre in vettura stava per rientrare in 
città, e lo depredarono di circa mille 
lire, sparando diversi colpi per inti- 
morirlo. 

Sono stati fatti alcuni arresti. 


NAPOLI 12 — Il Pro Patria an- 
munzia che Bovio risponderà alla let- 
tera inviata da Bertani alla Riforma. 


— Pare che la nomina del conte 
@' Aquila ad ammiraglio sia certa. Egli 
ordinò a Napoli i ricami in oro per 
1° uniforme. 


istituzioni ? | 


possibile. 


— In seguito all’ ordinanza della Ca- 
mera d'accusa, il manifesto del prin- 
cipe Napoleone è stato nuovamente 
affisso 10 parecchi dipartimenti. 

A Cogoae, nel dipartimento della 
Charente, ne furono affisse ieri, giorno 
di mercato, 600 copie, le quali sareb- 
bero state lacerate dalla stessa popo- 
lazione. 


AUSTRIA 9. — Scrivono da Praga: 
Ieri fu trovato appiccato un giovane 
calzola:o. Egli iasciò una lettera nella 
quale dichiara di essere un affigliato 


dei socialisti, scelto per uccidere il ' 


Direttore della polizia. Riflutandosi e- 
gli a compiere il misfatto, è costretto 
a suicidarsi, per isfuggire al puguale 
dei correligionarii. 


CRONACA 


Arrivederci alla Camera! 
— leri a sera i Presidenti delle se- 
zioni elettorali riunite hanno adem- 
piuto alla formalità della proclama- 
zione del Deputato che ha avuti i mag- 
giori voti. 

Mera formalità, poichè, com'è noto, 
per le disposizioni delia nuova legge 
elettorale, è la Camera che deve fare 
la vera proclamazione, sull'esame delle 
contestazioni e delle irregolarità ar- 
venute. 

Le irregolarità della nostra elezione 
noo si limitano a quelle già abba- 
stanza gravi ieri accennate, principa- 
lissima quella della distruzione dTsche- 
de cootestate. In una delle sezioni sa- 
rebbe avvenuto nè più nè meno di 
ciò che nelle provincie meridionali si 
designa sotto i vocaboli di dlocco e di 
pastetta. 


Diecinove voti si sarebbero sottratti | 
al Turbiglio 6 dati invece al Filopan- | 


ti; e tale spostamento di 38 voti da- 
rebbe indubbia la vittoria al Turbiglio. 

Potremmo scendere a molti parti- 
colari, ma per oggi un doveroso ri- 
serbo ci è imposto, tanto più perchè 
tratterebbesi di fatti che, se veri, ca- 
drebbero sotto la più sevèra sanzione 
della legge elettorale e del codice. 

In attesa dei verdetti della Camera 
e dell'autorità giudiziaria, ecco gli e- 
stremi della provvisoria proclamazione: 

Sopra 15,309 elettori inscritti, accor- 
sero alle urne 9515. I voti per il Fi- 
lopanti farono 4628, quelli per il Tur- 
biglio 4612. 

I voti nulli, dispersi o contestati a- 
scendono a 280. 

E qui pubblichiamo l’esaita tabella 
dei voti riportati dai due candidati per 
ogni sezione, che modifica di an voto 
in più a favore del Filopanti, l'elenco 
sommario ieri pubblicato. Preghiamo 
Stella d' Italia e Don Chisciotte che 
ricopiaadoci, dissero di aver avuto l’e- 
lenco dai loro corrispondenti, di av- 
vertire domani che il loro corrispou- 
dente li ha avvisati di questa piccola 
differenza. 


SEZIONI 


Turbiglio Filopanti 


1. Ferrara città 167 60 
2 » 129 TT 
3. » 92 32 
4 » 89 28 
5 » 138 63 
6. » 167 60 
Tr » 137 7 
8 » 145 ULI 
CA » 150 59 
10. » 162 45 
1376 569 
Ferrara-Forese 
11. Borgo S. Giorgio 57 45 
12. Porotto 80 58 
13. Pontelagoscuro 69 8 
14. Ravalle 30 50 
15. Vigar. Mainarda 9% 53 


darci i Aa 


16. San Martino 63 48 
17. Marrara 38 Tm 
18. Quartesana 46 24 
19. Denore 65 5 
20. Baura 18 25 
21. Francolino 59 16 
22. Gaibanella 86 8 
705 417 

23. Bondeno 52 204 
24.» 58 9 
25. Sterlata 49 99 
159 394 

26. Copparo 93 153 
7. Coccanile 51 49 
28. Berra 7 162 
29. Ro 33 102 
30. Sabbioncello 17 4 
31. Formignana 112 93 
377 601 

32. Cento 68 120 
33.» 85 112 
34.» 62 83 
35. Renazzo 7 63 
36. » 76 60 
. Casumaro 200 9 
38. Alberone 100 19 
466 

39. Poggio Renatico n 78 
40. Chiesa Nuova 4 48 
4l. Sau Gallo _ 60 
715 186 

42. Portomaggiore 78° 173 
CS) » 44 85 
44. Voghiera 58 49 
45. Masi Torello 29 76 
209 383 

46. S. Agostino 45 147 
47. Miraveilo 72 166 
7 318 

48. Comacchlo 42 135 
49. » 56 115 
98 250 

50. Migliaro 105 43 
51. è 103 34 
208 m 

52. Argenta 10 127 
53. » ll 121 
54. Consandolo 6 36 
55. San Nicolò 58 35 
56. Codifiume 21 53 
57. Traghetto 3 66 
58. Sau Biagio 6 55 
59. Filo 12 5l 
127 544 

60. Ostellato 25 84 
61. Pieve 155 114 
62. Codigoro 118 57 
63. Lagosanto 6 80 
64. Massafiscaglia 120 87 
65. Mesola 75 51 
Totale 4612 4623 


N Consiglio Comunale è 
convocato in seduta straordinaria per 
domani ad un'ora pomeridiana. per 
deliberare sugli oggetti, di cui nel 
seguente ordine del giorno. 

Ulteriori proposte della Giunta ri- 
guardo al posteggio pubblico. 

Proposta di denominare Via Cavour 
la Via Giardini. 

Progetto di Regolamento por la tassa 
sui cani @ disposizioni relative per la 
detenzione dei medesimi. 

Provvedimenti intorno a due vecchi 
arredi di pregio appartenenti l'uno 
alla Chiesa di S. Francesco, e l’altro 
al Museo Numismatico. 

Proposta di adesione al Comitato di 
Venezia per un ricordo all'esercito 
per gli atti di abnegazione ed eroismo 
dal medesimo compiuti in occasione 
delle ultime inondozioni. 

Provvedimenti in ordine alla  pro- 


posta del Ministero della Guerra per 
la modificazione al Regolamento d’i- 
giene in punto all’ introduzione in 
Città delle carni macellate. 

Istanza del signor Giuseppe Mollini 
per ottenere la restituzione di una 
somma statagli trattenuta a titolo d'in- 
dennità d'alloggio quale Maestro in 
Cona. 

Proposta di estendere il sopsas.olto 
deliberato dal Consiglio anche agli 
Impiegati esterni dell’ Amministra- 
zione Comunale. 

Relazione della Commissione sulle 
petizioni. 

Rinuncia della Commissione pel cor- 
centramento delle Opere Pie. 

Nomina del Rettore dell’ Università 
per l’anno scolastico 1882-83. 

Rinuncia del signor avv. cav. Leone 
Ravenna alla carica di Assessore ef- 
fettivo, e nomina di due Assessori 
supplenti. 

Rinuncia del. signor cav. Augusto 
Droghetti all'ufficio di Membro della 
Commissione Municipale di Belle Arti. 

Rinuncia de! signor ing. Francesco 
Rigbini alla carica di Membro del 
Consiglio Provinciale Scolastico. 

Infermità di una Ma:stra elemen- 
tare — Comunicazioni e provvedi- 
menti relativi. 

Trattamento di pensione a favore 
della Guardia Municipale Pioppa Ea- 
gemo. 

Comunicazioni relative all'ufficio di 
Contabilità. . 


Per la verità. — Sappiamo che 
circolano voci assurde di propaganda 
attiva fatta da Enea Cavalieri contro 
il nostro candidato Giorgio Turbiglio. 
Noi siamo in grado di smeatirle reci- 
samente. Enea Cavalieri che è inca- 
pace di una slealtà, non ha fatto certo 
mistero nemmeno con lui che egli a- 
vrebbe preferito per |’ Associazione 
un altro candidato nuovo, o quanto 
meno il prof. Martinelli; ma dopo la 
deliberazione presa dall’ Associazione 
nell’ adunanza del 2 febbraio, si è a- 
stenuto da qualsiasi ingerenza nella 
lotta. Si cita una lettera da lu diretta 
a Comacchio; ora, a parte che fa scritta 
in precedenza al 2 febbraio, l’apprez- 
zamento individuale che vi è conte- 
auto perde ancor più la sua impor- 
tanza e per la risposta che ne abbiam 
letta come altresì quando si pensi che 
fa diretta a persona senza alcuna 
influenza a Comacchio; inoltre esso 
che non valse ad impedire le promes- 
se quivi fatte al nostro candidato, non 
poteva certo Impedirae la esecuzione. 

Aggiungiamo .per dimostrazione più 
chiara le seguenti cifre: 

Nell’ eiezione del 29 Ottobre a _ Co- 
macchio il Turbiglio riportò 81 voti, 
ne ebbe invece 98 questa volta con 
un terzo meno di votanti. E 128 ne 
aveva avuto allora Cavalieri a cul que- 
sta volta ne furono dati 2. 

Gli animi spassionati ammetteranno 
che gli apprezzamenti meno che be- 
nevoli che possono essere suscitati da 
uno scusabile eccitamento, cadono da- 
vanti all’elcquenza dei fatti e alla 
logica rigorosa delle cifre. 


Consiglio di Disciplinadei 
Procuratori. — Oggi alle ore 10 
ant. nella residenza del Collegio, ha 
luogo una convocazione di 3.* invito. 

Composto che sia legalmente l’affi- 
cio, li signori Procuratori potranno 
depositare la scheda pella elezione dei 
due membri che mancano, a comple- 
tare il Consiglio. 

Sono in ballottaggio li signori Pro- 
curatori : 

FACCINI Avv. GIUSEPPE 
ZENI Avv. ANGELO 
DOSSANI Avv. EUGENIO 
BOLOGNESI Avv. GIOVANNI 

Si potrà votare fino alle 12 meri- 
diane, dopo di che, previo altro appello 
nominale e conseguente squittinio, si 
proclamerà il risultato della votazione. 


La Giunta distrettuale per 
I° Esposizione di Torino avverte che 
il termine per le dimande di ammis- 
sione scadono col mese di marzo p. v. 


IL’Assemblea Generale de- 
gli Azionisti della Banca Mutua Popo- 


lare avrà luogo domenica 18 corr. alle 
1 pom. neli' antisala del Consiglio 
Comunale, gentilmente concessa dal 
R. Sindaco. 


La Società Savonarola è 
convocata in adunanza di 2."invito per 
Venerdì sera alle ore pom. 


RI corso di ieri. — Fu fatto a 
dispetto del tempo sempre imbron- 
ciato 6 piovviginoso ma è riuscito bel- 
lo, animatissimo, tale da far ricordare 
ì più bei giorni dei carnevali che 
furono. 

Folla enorme, carrozze 6 mascherate 
moltissime, battaglia accanita, furiosa 
di coriandoli, che ancora questa mat- 
tina banno reso impraticabile in un 
alto strato di poltiglia tatto il corso, 
che ora gli spazzivi municipali stanno 
alla meglio ripnlendo. 

Le mascherate del martedì grasso, 
meno una, intervennero tutte e altre 
nuove se ne aggiunsero, Bella tra tut- 
te una in tre ricchi carri leggiadra- 
menti dipinti, di alcuni soci del Ca- 
smo del teatro. Vedemmo poi due 
Break di Pierrots, tre di fiorai in giar- 
diniere, una carrozza di Don Basilii - 
E anche cinque impenitenti analfa- 
beti banno fatto ia reclame alla Gaz- 
aetta Ferrarese, ai suo nomignoli d'una 
volta e ai suoi 36 anui - Grazie, gra- 
zie, maschere, 

Sall'imbrunire, i carri 8’ illumina- 
rono a lampioncini e a fuochi di ben- 
gala presentando il più fantastico col- 
po d'occhio. Insomma, carnevale non 
poteva avere sepoltura ed onori più 
splendidi. Speriamo che a tale sepol- 
tura segua l’anno prossimo il ressur- 
regit. 


Arcispedale di $. Snna. — 
Per mancauza di spazio rimandiamo a 
domagi la pubblicazione del resoconto 
dell'accademia data testà al teatro 
«Comunale. 


lin questura. — A Baura, farto 


‘.di una biroccia dei valore di L. 100 
ai danoi di Pietro Felloni. 
"Neatro 'Tosi Borghi — Ven- 


me deciso di *are un corso di sole 12 
rappresentazioni col Rigoletto. Bene. 
Così farà migliori affari l'impresa aoa 
inoltrandosi Delle ultime e poco pro- 
pizie settimane di quaresima e li la- 
scierà far buoni anche al Bonacossi 


. che in appresso schiuderà i suoi bat- 


tenti alla Compegnia Ferravilla. 


Prestito di Barletta. — Chi 
forma attualmente l'avvenimento più 
importante sono le obbligazioni del 
prestito Barletta perchè il giorno 20 
corrente ba luogo |’ estrazione col 
primo grande premio di Lire cento- 
mila. Il prezzo stabilito e di Lire 45 
per obbligazione e questa vien rim- 
borsata in Lire 100, concorrono ai pre- 
mi che si estraggono ogni tre mesi e 
pagati in tutte le città dello stato, 
(Vedi schiarimenti in 4* pagina). 


Ai cantanti ed oratori. — Ci cre 
diamo in dovere di rivolgere ai cantanti ed 
agli oratori una raccomandazione. Di sovente 


questi vanno soggelti a continui abbassa: . 


menti ed a velamenti di voce. Per cui se 
vogliono trovare il mezzo di_ guarire istan- 
taneamente, lengano sempre in pronto nelle 
loro tasche una scatola di more” del Mazzo. 
lini di Roma, ché coll’uso di due o tre pa- 
stiglie risentiranno immediatamente il be- 
nefico effetto. Così sopravvenendo una forte 
tosse nelle ore tarde della notte, e nulla a- 
vendo in pronto per una bevanda pettorale, 
si sciolgono tre 0 quattro di queste pastiglie 
di more in una tazza d’acqua bolente, e si 
avrà subito una Lisala gradevol issima e molto 
efficace. E adunque molto necessario che o- 
gnuno lenga in casa le Pastiglie Mazzolini. —- 
Non si confondano con le altre pastiglie di 
more che vendonsi ovunque, poiché non 
hanno di consimile che il solo nome. 

Si vendono in iscatole da L. 1,h0, in Roma 
presso l' inventore e fahbricatore nel proprio 
Stabilimento chimico-farmaceutico, via delle 
Quattro Fontane, 18, e presso le principali 
Farmacie di tutta Italia; per le ordinazioni 
inferiori alle sei scatole rimettere cent. 50 
per spese di posta. è 

UNICO DEPOSITO in KFerrara 
Farmacia PERELLI e NAVARRA - 
Modena, Farmacia Selmi - Bologna, 


Farmacia Zarri. 


3I mercato di ieri 


—c 


Grani — Tendevza sostenuta - qual- 
che domanda dalle piazze di consumo 
per le qualità fine fece aumentare le 
pretese dei detentori e venne effettuata 
qualche vendita dalle L. 24.25 a 24. 65. 
Una partita di 2000 quintali di media 
qualità per conseyna Aprile Maggio 
fa rilevata a L. 24. 75. Scritture fine 
corrente 24. 40 circa. 


Gli agricoltori non sono troppo con- | 


teoti delle attuali condizioni della 
campagna pel troppo umido che vi 
regna; nulla di serio per ora — ed 
un prossimo cambiamento di stagione 
farebbe ancora ritornare la bella pro- 
spettiva dei giorni passati. La specu- 
lazione rimane quasì totalmeate oziosa. 

Granoni. — Calmi. Pochissima do- 
manda pel locale consumo da L. 18. 75 
a 19. 50 Secondo il merito. 

Canepa. — Non essendo avvenute in 
questa ottava transazioni di rilievo, - 
i prezzi uoa subirono variazione - 
però notiamo una minor disposizione 
negli esportatori di comperare, scon- 
sigliati anche dalle notizie dell'Estero 
che suonano più calme. 


—e000 00001 


.TELEGRAMMI DEL MATTINO 


(Agenzia Stefani ) 


Belluno 13. — Risultato definitivo 
elezione — Eletto Varà con 5455 voti 
- Imbriani 2646. 

Cairo 13 — I ministri hanno appro- 
vato i rimanenti articoli della costi- 
tuzione redatta da Borelli Bey. 


Costantinopoli 13 — La Porta invocò | 


i buoni uffici delle potenze per defi- 
nira la verteoza co! Montenegro. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 9 Febbraio 


Nascite — Maschi 6- Femmine 4 - ‘fol, 10 | 


NariMorti — N. 1. 

Marmioni — N. 0. 

Monti — Bolognesi Maria, fu Giuseppe di 
Ferrara, d'anni 72, donna di casa, ved. — 
Gallo Angelo, fu Sante, di Fratta, d' anni 
63, giorn., coniug. — Mantovani Luigi, fu 
Domenico, di S. Giorgio, d’ anni 59, vill., 
libe — Zucchini Giuseppe, fu Giuseppe, 

di Mizzana, d'aoni 35, domestico, celibe. 

Minori agli anni uno N. 2. 


40 Febbraio 
Nascirg — Maschi f - Fe-nmine 0 - Tot. 1 
Nari-Morri — N. 1. 


PupsiicazioNI DI MATRIMONIO 

Marchi Saverio di Giorgio con Simani Ca- 
rolina di Enrico — Romanini Achille di 
Pietro con Cardi Caterina di Paolo — Fer- 
rarini Angelo di Pietro con Frazzoli An- 
gela fu Giuseppe — Zannoni ‘ Francesco 
di Gregorio con Poggi Vittoria di Gae- 
tano — Guarnieri Giuseppe fu Giuseppe 
con Berni Carlotta fu Pietro — Tani Bn 
rico fu Michele con Pretti Maria di Pietro 
— Debiagi Giovanni Andrea fu Michele 
con Corradi Amalia Maria Maddalena fu 
Pietro — Torelli Michele di Maurelio con 
Vecchi Carolina di Massimiliano — Ma- 
laguti Vincenzo di Giorgio con Bonacorsi 
Maria di Sebastiano. 

Bregoli Carlo fu Filippo con Quaglini Lui gia 
fu Giovauni — Miserti Luigi, esposto con 
Matteotti Elvira di Natale — Peccenini 
Paolo fu Venanzio con Cristofori Luigia 
fu Gaetano -- Zucchini Giovanni fu Isaia 
con Celeghini Emilia di Pietro — Chiarini 
Lodovico fu Antonio con Vissùli Filomena 
di Giocondo — Piccoli Pietro di Pietro 
con Rossini Rosa fu Domenico — Bellot- 
tati Napoleone di Lodovico con Pratelli 
Adelina di Remo — Caretti Luigi di Do- 
nino con Fabbri Giuseppina di lido Aldo. 

Marroni — Morotti Ferdinando, siorn., 
celibe, con Negreli Malvina, giorn., nub. 
— Colognesi Vittorio giurn., cel., con Vi: 
varelli Imelda, donna di casa, nubile. 

Morri — Pavani Valeriano, fu Girolamo, 
di Ferrara, d* anni 79, ortolano, coniug. — 
Casoni Maria, fu Sebastiano, di S. Gior- 
gio, d'anni 76, donna di casa ved. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIO: MPT \ROLOGICHE 

{2 Febbraio 

Bar. ridotto a 0° lT'emp.* min*45°0 c 
Alt. med. mm. 766 66)» mass.® + 79,5 e 
Al liv. del mare 768,76» media + 6% 2 c 
Umidità media: 98°, 9|Ven. do. ESE 


GAZZETTA FERRARESE 


Slato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia 
Acqua caduta mill. 0. 22. 
13 Febbraio — Temp. minima +5° 50 
fempo wedio di ima a mezzodi vero 
di Ferrara 


13 Febbraio ore '2 miu. 17 sec. 47. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


CASSA RISPARMIO DI FERRARA 


L'onorevole Consiglio Amministra- 
tivo di questo Istituto, avendo accolta 
la domanda di ammortizzazione del 
libretto smarrito N. 418 vincolato alla 
persona di Donati Pasquetta e per la 
scadenza del 3 Aprile 1883, avverte 
chiunque ne fosse detentore che, scorsi 
sei mesi da oggi senza che alcuna le- 
gale diffida siasi intimata, ne verrà 
pagata la somma all'intestata suddetta. 

Ferrara 11 Febbraio 1883, 


IL PRESIDENTE 


F. FIORANI 

che può dare ampia 
Un Agente garaazia ed ottime 
referenze cerca la rappresentanza, per 
Ginevra e la Svizzera, di rinomata Casa, 
occupandosi specialmente deli’ espor- 
tazione dei cereali dei paese. 

(He 896 X) 
Scrivere a Ginevra, Case 1909. 


N iù T ! 
on più Tosse! 
PASTIGLIE 
ANTIBRONCHITICHE 

.  DE-STEFANI i 
a base di vegetali semplici calmanti 
e pettorali. 

Sono d'un effetto sicuro contro le 
bronchiti, catarri, raffreddori di petto e di 
testa, asma, mal di gola, tosse convulsiva, 
ecc. Ogni raccomandazione è inutile. 

Si vendono in Bologna presso Fran- 
chi Antonio (unico rappresentante per 
le provincie di Bologna, Ferrara e 
Romagne) Via Farini 31. 

A Ferrara nella Farmacia Wavarra, 
ad Imola Massa, a Lugo Fabri, a Cesena 
Giorgi e figli, a Ravenna Montanari, a 
Rimini Legnani e Borzatti, Faenza Pie- 
tro Botti, a Forlì Schiavi e Serafini, ed 
a Cento Masotti. 

NB. — Esigere come guarentigia la 
firma del preparatore sopra ogni sca- 
tola e istruzione. 


Prezzo Cent. 60 alla scatola 


con istruzione 

——--_&—+ 

UN APPARTAMENTO d’affittare, con 
sue comodità, vicino al Teatro Tosi- 
Borghi - Via Camaleonte N. 9. 

Rivolgersi al proprietario signor 
Maurizio Piccioli che abita in detta 
casa. 


————_—_&6 
FRANCO PER LA POSTA 


spedisconsi per lire sei dieci scatole 
da lire una delle famose Pastiglie pe- 
torali contro la tosse. Dirigere doman- 
de alla farmacia del dott. Adolfo Gua- 
reschi, via Genovesi N. Ì5. Parma. 


Telegrammi Stefani 


Londra 12. — Il Morning Post è 
informato che sabato Mohrenheim, am- 
basciatore di Russia comunicò alla con- 
ferenza danubiana le proprie istruzio- 
ni su la questione Kilia, la quale ver- 
rebbe probabilmente sistemata. 

La conferenza ultimerebbe i suoi la- 
veri entro la settimana corrente. 

Londra 12. — Il Daily News ha da 
Varna: Il governo francese dichiarò 
all’ambasciatore turco a Parigi che 
considerebbe atto di ostilità contro la 
Francia il mantenimento di 
come governatore del Libano. 

Londra 12. — Il Times dice : L'ef- 
fettivo delle truppe in Egitto si ridur- 
rà a 6000, 


Belgrado 12. — Il Consiglio dei mi- 
Distri ieri sotto Ja presidenza del Re 
ha risoluto accettara la decisione della 
conferenza danubiana a Londra che 
ammetto la Serbia nella conferenza 
con voce consultiva. 


Macerata 12. — Elezioni {Politiche : 
proclamato eletto Tartufari, 

Parigi 12. :— Senato — Progetto 
pretendenti: Folarn crede che l’attitu- 
dine dei principi giustifichi le misure 
di rigore. 

Janrequibey, dice che il progetto è 
inutile, perchè i principi înon fecero 
mai atti ostili alla repubblica, ed è i- 
nefficace perchè la espulsione 'diver- 
rebbe loro un piedestallo, Chiéde piut- 
tosto una legge generale. 

Bardoux anuunzia che presenterà un 
progetto reclamante il diritto comune 
applicato non ai nomi ma agli atti. 

Chiusa la discussione generale, Al- 
lon dichiara che la Commissione non 
si oppone al passaggio agliarticoli ma 
respinge il progetto e tutti è contro= 
progetti. 

Il Senato decide con votl 170 con- 
tro 115 di passare alla discussione de- 
gli articoli. 

Apresi la discussione sul progetto 
Barbey. 

— Kenry e Martin lo sostengono, e Say 
lo combatte. 

Dopo osservazioni di Barbey e Allon 
Deves dichiara che il governo abban 
dona il progetto, se la Camera accetta 
quello di Barbey. 

Aperto lo scrutinio, il progetto Bar- 
bey è respinto con 148 voti contro 132, 

L'art. 1° del progetto del governo 
è quiudi respinto con 172 voti contro 
89 


Say appoggia il controprogetto Wad- 
ddington. Allon lo combatte; É appro- 
vato con voti 165 contro 127. 

La seduta è levata. . 

Parigi 12. — Napoleone accompa- 
gnato dal principe Luigi è partito sta- 
mane per Londsa. 


Roma 12. — CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta antim. 


Longara riferisce su parecchie pe- 
tizioni e la Camera approva tutte le 
proposte della Commissione. 

Si approva il rinvio al ministro di 
di agricoltura della petizione della 
Giunta municipale di Grevo. 

pure approvato il rinvio agli ar- 
chivi di due altre petizioni riferentisi 
a risarcimento di danni patitiin guerra. + 
Levasi la seduta alle 12. 
Seduta pomeridiana 

Si proclama l'elezione nel terzo Col- 
legio di Firenze. 

Procedesi allo svolgimento della in- 
terpellenza Romeo sopra la non avve- 
nuta proclamazione del deputato del 
2° Collegio di Catania dopo la vota- 
zione del 7 scorso gennaio. 

Depretis crede opportuno prima che 
Romeo svolga la interpellanza dare 
ìnformazioni sommarie sui fatti di que- 
sta elezione e dimostra essere neces- 
sario anzitutto che arrivino i verbali 
originali al Ministero dell’ interno. 

Romeo non soddisfatto presenta la 
seguente mozione: La Camera invita 
la Giunta a presentare una proposta 
per risolvere la questione che ha dato 
luogo alla non proclamazione a depu- 
tato nel 2° Collegio di Catania e pas- 
sa all’ordine del giorno. 

Crispi propone che la mozione di 
Romeo sia discussa dopo che saranno 
giunti al Ministero i verbali del 2° 
Collegio di Catania. 

La proposta Romeo viene respinta, 
e si approva quella di Crispi. 

Riprendesi la discussione intorno al 
capitolo 119 del bilancio dei lavori 
pabblici. 

Gandolfi relatore risponde alle varie 
obiezioni, osservazioni e domande dei 
diversi oratori. Conclude esortando il 
Ministero a proseguire nella via in- 
trapresa. 

Baccarini ha obbligo di circoscri- 
versi nei confini delle considerazioni 
fatte intorno alla ferrovia che hanno 
attinenza col bilancio. Nota ehe nom 


GAZZETTA FERRARESE 
__——----— —r—r—_—_—___ 


vi è linea per la quale non possa farsi 
valere qualche motivo d'interesse mi- 
litare. Molte hanno veramente tale ca- 
rattere e come tali le riconosco ur- 
genti. Ma ve ne sono altre che pur a- 
vendolo non tolgono obbligo di vedere 
8e coi mezzi accordati si può mettere 
mano ad esse preponendolo ad altre 
di naturale importanza commerciale 
mon avendosi mezzi di eseguirle tutte 
a un tempo. 

Il Ministero della guerra, tempo fa, 
comunicò una specie di graduatoria per 
le linee militari. Con essa la traccia 
fu segnata al Ministero dei lavori 
pubblici, e ritieno non essersene di- 

ostato. Dopo ciò entra a rispondere 
alle osservazioni di Marselli. e assi- 


provincie che contribuiscono, ma se | 
sarà necessario proporrà provvedi- 
menti. a 

Ad ogni modo è sua franca opinio- 
ne che 1 seimila chilometri di ferro- | 
via votati debbano essere costruiti 0 
in forza di leggi esistenti o di altre 
che si riconossero necessarie. 

Risponde a parecchi oratosi che gli 
mossero raccomandazioni: a Melodia 
e a Papa che affretterà gli studi per 
le opere da essi invocate. a Branca 
che fasà eseguiro studi cemparativi 
circa le linee dell'Ofanto per i vari 
tracciati proposti; a Sciacca della Scala 
che ha già appaltato gran parte dei la- 
vori riguardo alla linea Palermo-Mes- 
sina: a De Rolland che alla Ivrea- 


esigono î ccupons 20 giorni prima della scadenza 
al prezzo di centesimi 60 caduno, cosicchè ogni 
| Obbligazione Barletta avendo 4 coupons esigibili 
| trimestralmente ogni anno ciascuna cartella rap- 
presenta l'interesse netto del G 0g esigibile 
senza alcuna ritenuta il quale unito all' interesse 
capitalizzato del 5 0/9 che ottiene dal maggiore 
rimborso si viene ad avere il denaro impiegato. 


; 
ell'14 per 0î0 

Importante. — Si vendono altresì le serie com- 
plete di obbligazioni originali Barletta al prezzo 
eccezionale di 

LIRE 2200 CADUNA 

le quali si compongono ognuna di 50 cartelle 
aventi la probabilità di vincere 50 premi nella 
estrazione del 20 Febbraio e nelle successive col 
garantito rimborso complessivo in L. 5000. Co- 
| sicchè ogni acquirente allorquando non vincesse 


PRESTITO 
ADINTERESSE 0 PREMIO 


DELLA 


CITTÀ DI BARLETTA 


Autorizzato con R. Decreto | 


* garantito dai boni di sua proprietà di tutto le | 
entrate ordinarie e straordinarie, nonchè da un 
deposito di L. 325,000 di rendita annua. 
Sottoscrizione pubblica di 20 mila cartelle del 
valore nominale di L. 100, rimborsabili in Ly 100, 
mediante trimestrali estrazioni che hanao luogo il 


cura che d’ accordo col Ministro della 
guerra sì raddoppiano i binari per 
quanto si può sulle principali linee 
militari. Quanto alla legge richiesta 
da alcuni per obbligare le provincie 
renitenti a sussidiare le impotenti a 
pagare i contributi è cosa da ben pon- 
derarsi anche per riguardo alle altre 


Aosta è tutta appaltata; a Marcora, a 
Pozzolini, a Pasolini, a Baratieri so- 
pra altre linee e altri lavori. 
Rimandasi a domani il seguito della 
risposta. 
La seduta è lavata allo 6,45. 


Distilleria dell Abbazia di Fècamp (Francia) 


VERITABLE BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed aperiente 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 
AVVISO 


Il celebre Liquore Benedettino dell’ Abbazia di Fécamp 
(Francia) sì apprezzato dal pubblico è l' oggetto d’ imitazioni 
numerose in Italia. 

Allo scopo di porre i consumatori, curanti di non bere 
che ua prodotto puro squisito ed essenzialmente igienico, in 
guardia contro queste contraffazioni detestabili al gusto e 
cattive per la salute, li preveniamo che da 10 anni una eti- 
chetta simile a quella di contro si trova al basso di tutte le 
bottiglie, mezze bottiglie, flaconi e mezzi flaconi che escono 
dalla distilleria. 

Questa etichetta porta la firma del Direttore generale 


oranò a; 


|| 20 Febbraio, 20 Maggio, 20 Agosto, 20 Norem- 
bre d'ogni anno. 
Nella grandiosa estrazione del 


20 FEBBRAIO 1883 


si estraggono 160 premi col primo premio di 


Lire Centomila 


Nelle guccessivo estrazioni si estraggono circa || 
| 140,000 preni fra i quali diversi di || 


2 MILIONI, I MILIONE, 
500,000, 250,000 ecc. 


cioè 1 premio in ragione di 2 obbligazioni. 
| 1 premi si pagano in tutte le città del mondo. 
Le obbligazioni originali defi- 


| nitive firmate dalle autorità co- 
| munali, stampate in lingua Ita- 
| liana, Francese, Tedesca si ven- 


dono a pronti contanti a 
Lire 45 caduna 


Ogni obbligazione ha retro stampato tutti gli | 
schiarimenti desiderabili, concorre a circa 170 
estrazioni, ed ancorchè premiata e rimborsata, | 
coutinua sempre a concorrere ai premi delle suo- || 
cessive estrazioni. | 

Le suddette obbligazioni si vendono altresì al 
prezzo di L. 65 pagabili come segue 

alla sottoscrizione L. 5 

le rimanenti » 60 | 
da pagarsi 12 comode rato di L. 5 caduna e 
l'acquirente riceve immediatamente la cartella 
originale per concorrere ai premi della estrazione 


|| premi è certo di avere 


impre un utile certo di 
L. 2800. 

Ogni compratore ricevo il biglietto per con 
correre alla grandiosa estrazione del 20 Aprile 
1883 nella quale si estraggono 

5 premi da Lie 100,000 
5 » 20,000 
s 10,000 
5,000 
nonchè altri da 500, 200, 50 ecc. | 

I capitali impiegati nella rendita dello Stato || 
rendono appena il 4 0xq oltre la possibililà di forti 
ribassi per aggiotaggio e vicende politiche. | 

Colle Obbligazioni Barletta non vi sono nè 
questi, nè altri pericoli, poichè ogni Obbligazio- 
ne è infallantemente rimborsata în L. 100. 

Gratis si spedisce il bollettino dell'estrazione. 
Significare se in caso di vincita dosiderasi essere 
avvisati in segretezza, con telegramma o lettera. 

Il bilancio della Città di Barletta è perfetta» 
mente bilancialo quantunque si abbia în corso 
mezzo miliono all'anno di lavori di pubblica uti- 
lità e nonostante non si abbia ancora interamente 
sviluppata la tariffa daziaria. La posizione in- 
somma della Città di Barletta è abbastanza florida 
per poter impiegare sicuramente 6 lucrosamente 
$ capitali. 

Chiunque desidera fare acquisto non ha altro 
disturbo che andare alla posta, staccaro un vaglia 
all'indirizzo Banca F.lli CROCE, scrivere retro 
quanto Barlett: desideca e maudarcelo in lettera 
affrancata con cent. 20, ed a volta di corriere ri- 
ceverà in lettera raccomandata le obbligazioni 
ordinate senza avere nessuna altra spesa. È în 
facoltà di tutti acquistare una o più cartelle. — 
I premi si pagano al domani della estrazione. 

La vendita è aperta fino alla sera del 19 Feb- 
braio, presso la Banca F.lli CROCE, piazza San 
Giorgio, Genova (casa fondata nel 1874), inca- 
ricata della vendita. 


tutto igienici. 


Il vero Liquore Bénédictine trovasi in ogni città presso le migliori 
case in Drogherie, Commestibili, Vini fini ecc. 


La Distilleria dell’ Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre : 
L’alcool di Menta, l'Acqua di Melissa dei Benedittini, prodotti squisiti e del 


A. Legrand ainé 


A. 


xx esercizio Bmancipazione dal Giapone 

Istituzione Bacologica 
SENZA PREMIO 

CIRIMBELLI EMANUELE 


Quinzano d' Oglio — . 
Sottoscrizioni al seme bachi proveniente da riproduzioni ced allevamento 
studiati ne' centri maggiori, cascine Lieta Speranza, Fede Rinascente, Indi- 


di non mai 


falliti risultati 


pendenza, Stabilimento 


Verde, Bianca, Giapponese pura ed incrociata, Nostrana pura e crociata. " 
A garanzia dei sottoscrittori è libera l’ ispezione sulle partite bozzoli far- 
fallazione, scelta fisiologica e microscopica. 5 
Si offre sul Programma lo Elenco geuerale (col relativo indirizzo) dei 
singoli Allevatori che furono incaricati per gli allevamenti da riproduzione. 
Lo Stabilimento è inoltre provveduto di FUGORIFERA per la perfetta 
conservazione del Seme che si concede gratis pei sottoscrittori ai quali 
comandasi di non prelevarlo se non alla vigilia di disporlo a nascere onde 


evitare alterazioni di sorta. 


Le commissioni si ricevono direttamente dalla Ditta nonchè presso i si- 
guori Incaricati muniti di legale mandato. 

Si cede il seme anche a prodotto ia natura come anche co 
lazioni speciali del pagamento in contanti. . 

Si spediscono programmi gratis a chi no facesse ricerca. 

Usando la ferrovia Milano-Cremona smontare Casalbuttano distante Km. 6. 
»  Brescia-Cremona smontare Verolanuova —» » 6. 
telegrammi — CIRIMBELLI EMANUELE, Quinzano d' Oglio, 
prov. di Brescia, mandamento di Verolanuova. . ca 

locaricati si potrebbero accettare quando avessero ad offrire: Solidità, 


Indirizzi per 


Moralità, Attività, ed Attitudine. 


Tosse - Asma - Bronchite - Male di Petto 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 


Sono eccelleate rimedio comprovato da molto tempo da innumerevoli gua- 
rigioni, e dalle molte ed aumentato richieste tanto dai signori Medici che 
Farmacisti di ogni parte d' Italia e dell’ Estero. 


Prezzo Cent. @@ la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 
Depositi in Ferrara Farmacia Navarra e fuori nelle più accreditate Far- 


macie. 


ALLEVAMENT 
1883 


rac- 


sconti e di- 


del 20 febbraio. Ogni acquirente è pregato significare da quale 
La Banca Fratelli CROCE, Genova, ad ogni | giorbalo ha rilevata la nostra operazione onde 
acquirente rilascia I° obbligazione colla quale si || evitare equivoci con altre. 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA!!! 


Non più impronte di piccolo vaiuolo 


LEON & CO'8 OBLITERA[OR (Brevettato) 
TOLTA OGNI IMPRONTA DEL PICCOLO VAIÙOLO 


L’ inventore dell’ Obliterateur ha ottenuto diverse medaglia e diplomi d’ o- 
nore; è stato nominato profumiere di diverse Case Reali e ha ricevuto ampia 
autorizzazione dalla facoità di medicina. 

L’ Obliterateur di Leon et Co. toglie dalla pelle le bucheratture del piccolo 
vaiuolo, in ogui caso, qualunque ne sia la gravità. 

L' impiego dell’ Obliterateur di Leon et Co. è semplicissimo; a mezzo di una 
spugna si applica sulla faccia tre o quattro volte per giorno durante una de- 
cina di minuti e le impronte vaiuolose le più gravi gradatamente spariscono. 

L’ impiego dell’ Obliterateur di Leon et Co. è facile effettivo, senza alcun 
inconvenieote. L' inventore ha ottenuto certificati dal dott. Pierre e dali dott. 
Seboll attestati che l’ Obliterateur di Leon et Co. nulla contiene che possa nuo- 
cere alla salute. 

L' Obliterateur di Leon et Co. si vende presso tutti i profumieri farmacisti 
e barbieri a fr. 1.85 - 3.75 - 6.85 la boccetta - Ogni boccetta porta la firma. 

LEON et Co. 


Deposito centrale: 
CASA LEON et CO. — Profumieri di S. M. la Regina Vittoria 
(51 Tottenham court road, London ) 

Esportazioni: Profumerie in ogni genere - Aceti e saponi da toe- 
letta - Profumi d’ Oriente - Essenze - Acque tiutoriali per gradazioni diverse. 
= Acqua di Cologna ed esseoze in /lacons per bagni ad uso delle toelette delle 
signore — Ogni bottiglia porta la firma Leon et Co. 

— _—r—2—8—_r—<-<— 


LEON AND C0.°S DEPILATORY 


Il Hèpilatory della Casa Leon et Co. è il solo rimedio sicuro ed ef- 
ficace per togliere iî pochi minuti tatti i capelli o peli superflui di qualunque 
parte del corpo senza alcun dolore o sensazione disaggradevole. 

Mescolate in un piatello una piccola porzioue di Dépilatory con un po’ 
d’acqua fredda, strofinate la pelle coperta dei capelli o dei peli con là pasta 
così prodotta e lasciate disseccare per uno o due minuti — Poi passateci 80- 
pra con dell’acqua fredda in una spugna e i capelli o peli saranno  comple- 
tamente spariti per mai più rinascere. 

Il Dèpilatory di Leon et Co. si vende presso tutti i profumieri far- 
macisti e parruchieri in pacchetti da fr. 0. 60 - fr. 1. 25 - fr. 1. 85 - fr.3.75 
- fr. 6 85 ogni pacco colla firma Leon et comp. 

Deposito centrale: — CASA LEON et COMP. — Profamieri di S. M. la 
Regina Vittoria — BI, Tottenham court road — London. 

—— Si domandano agenti e rappresentanti per |’ estero 


(Stab. Tip. Breseiani) 


